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RELAZIONE TECNICA 
PREMESSA 

L’Azienda USL di Bologna, nell’ambito dello sviluppo del programma di rifunzionalizzazione delle rete 

territoriale dei servizi di assistenza e cura, ha previsto la realizzazione di una nuova casa della salute a 

servizio del territorio del comune di Monzuno, in sostituzione della struttura poliambulatoriale esistente 

ormai obsoleta e non più adeguata alle nuove linee di indirizzo: “riorganizzazione dell’assistenza sanitaria, 

ospedaliera e territoriale, e socio-sanitaria, per migliorare l’appropriatezza e la continuità della risposta ai 

bisogni della popolazione”. 

 
La nuova struttura è localizzata nella località di Vado in un terreno recentemente acquisito dal Comune di 

Monzuno. L'area si trova lungo la Provinciale Val di Setta, ad Ovest della stessa e verso il vecchio 

tracciato dell’Autostrada A1. La posizione è facilmente raggiungibile sia dai mezzi privati che da quelli 

pubblici, il Bus. Inoltre, si trova a pochi chilometri dall’uscita del casello autostradale. 

 
La nuova struttura è raggiungibile anche a piedi dal Paese e garantisce anche una discreta dotazione di 

posti auto sia pubblici che per i dipendenti. 

Il terreno è affossato rispetto alla strada ma è idoneo sotto il profilo geologico e geotecnico come previsto 

dal Geologo Dott. Luca Grillini che ha elaborato nel Marzo del 2007 (vedi relazione allegata) un preciso 

progetto nella stessa area previsto in un primo tempo per un edificio più grande (la relazione è rimasta 

inalterata poiché le condizioni del lotto sono rimaste pressoché immodificate dalla data di prima 

presentazione). La costruzione si sviluppa su tre livelli di cui uno al piano della strada della Val di Setta, 

uno nel sottotetto con due terrazzi in falda e uno al seminterrato che si presenta aperto su tre lati ed ospita 

una parte delle aree di sosta della struttura, il blocco scale/ascensore e un magazzino. 

 
Il terreno della zona affossata  è più alto del letto del fiume che corre al di là del rilevato della autostrada 

dismesso ma per eventuali eccezionali esondazioni si valuterà se prevedere la costruzione di un arginello 

a monte del passaggio esistente sotto il rilevato dell’autostrada abbandonata come previsto dalla relazione 

geologica, che dovrà essere realizzato dal Comune o dalla Azienda USL con il contributo di esperti del 

settore (opera non prevista nell’affidamento in partenariato della costruzione della nuova casa della 

salute). 

 

PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI (ART.62 DEL RUE) 

UF = 0.50 mq/mq 

H massima = 12 mt. 

Visuale libera = 0.5 

Distanze dai confini di proprietà = 5 mt. 
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VINCOLI 

Come precisato dal PSC nell’area non sono presenti vincoli di natura storica artistica e archeologica, Il 

Comune di Monzuno ha già eseguito numerosi scavi e trincee nella zona per lo spostamento delle linee di 

acqua, gas e telefonia, senza alcun ritrovamento; si è anche effettuata la verifica del rischio archeologico 

presso la Soprintendenza ed ottenuto la relativa Autorizzazione a procedere. Resta, comunque, onere del 

Concessionario effettuare le verifiche necessarie in fase di esecuzione in accordo con gli Enti competenti. 

L’area della frazione è in zona sismica di categoria 3 cosicché la struttura dovrà rispettare le normative 

vigenti. Poiché il paese fu oggetto di numerosi bombardamenti sarà indispensabile fare la bonifica da 

eventuali ordigni bellici. 

L’area, oggetto d’intervento, viene ricompresa da alcuni vincoli di tutela geologica, per la sua vicinanza al 

torrente Setta. Gli art. 48, fasce di tutela fluviale, art. 56 aree di terrazzi alluvionali, art. 51, vincolo 

idrogeologico, all’interno delle NTA del PSC, in recepimento del PSAI Reno e del PTCP, tutelano l’alveo 

del corso d’acqua e prescrivono soluzioni tecniche per la sua salvaguardia.  

 
Nell’area sono stati rimossi recentemente, come sopra specificato, delle reti impiantistiche di Hera e 

Telecom, in particolare una linea del metanodotto e dell’acqua potabile, nonché una linea telefonica aerea. 

Restano però presenti nell’area le tubazioni in acciaio dismesse e i pali della linea aerea dismessa, che 

saranno da rimuovere a cura e oneri del Concessionario. 

Ai margini del lotto, verso valle, passa la fognatura comunale diretta al depuratore, pertanto sarà possibile 

effettuare l’allaccio delle fognature delle acque nere del nuovo fabbricato alla rete comunale stessa.  

 
La superficie del lotto prevista recintata sulla planimetria di progetto è circa 2350  mq.  

 

REQUISITI MINIMI STRUTTURALI E TECNOLOGICI GENERALI 

Il quadro esigenziale di seguito riportato è sviluppato sulla base dei contenuti del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica e ne rappresenta il livello tecnico, qualitativo e prestazionale 
minimo che l’intervento dovrà garantire. 
Nell’ambito dello studio del progetto definitivo ed esecutivo, il Concessionario potrà proporre 
soluzioni architettoniche e strutturali differenti ma che dovranno garantire i requisiti funzionali e 
dimensionali minimi previsti a base di gara; potrà inoltre implementare e ampliare tali funzioni nei 
limiti previsti dagli altri documenti specifici del Progetto di Fattibilità e delle Superfici Utili massime 
previste dagli strumenti urbanistici approvati. Di conseguenza, l’opera e le relative modalità di 
esecuzione potranno variare rispetto a quanto indicato a seguire ma dovranno mantenere un livello 
di qualità tecnica e prestazione uguale o superiore a quello definito dal presente progetto di 
fattibilità tecnico-economica.  
Inoltre, nello sviluppo della progettazione il Concessionario dovrà impegnarsi ad ottenere il 
numero massimo di posti auto possibili utilizzando sia in parte l’area sotto l’edificio sia le aree 
esterne; quest’ultime potranno essere ampliate rispetto a quanto previsto nel progetto di fattibilità. 
Per le aree destinate ad autorimessa e poste sotto l’edificio, il concessionario dovrà garantire il 
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rispetto delle normative vigenti in materia di prevenzioni incendi; si lascia libertà al concessionario 
stesso di studiare soluzioni che prevedano un numero di posti auto maggiore di 9. 
Il numero minimo di posti auto complessivo nell’area non potrà comunque essere inferiore a 30 
posti come prescritto al documento CND Condizioni non Derogabili. 
 
 

Il nuovo presidio sarà corrispondente ai requisiti previsti dalle vigenti leggi in materia di: 

 protezione antisismica 

 sicurezza antincendio 

 clima acustico 

 sicurezza elettrica e continuità elettrica 

 sicurezza anti-infortunistica 

 igiene dei luoghi di lavoro 

 eliminazione delle barriere architettoniche (Legge 13) 

 smaltimento dei rifiuti 

 condizioni microclimatiche 

 

Sistemazioni Esterne 
 
Essendo il  lotto stretto e lungo si è stati obbligati di progettare un edificio in linea con atrio centrale 

collegato all’asse di smistamento a servizio dei vari ambulatori e vani comuni come dimostrano i disegni 

allegati. 

 
L’accessibilità per le auto degli handicappati è garantita dal posizionamento strada di alcuni posti e le 

eventuali ambulanze potranno utilizzare gli spazi sul fronte strada, o accedere a valle tramite la rampa 

carrabile che porta al livello del piano seminterrato. Con la stessa rampa si potrà accedere ai parcheggi 

interni al lotto, asserviti alla struttura, che coprono uno standard complessivo di più del  40% della Su. 

 
I posti auto sono dislocati su un’area in parte coperta e in parte scoperta che permette di accedere 

agevolmente alla struttura dal piano seminterrato. 

 
L’area di proprietà sarà opportunamente recintata, a meno del verde di pertinenza posto a valle e verrà 

realizzata la sistemazione sul fronte strada con creazione di un percorso dalla Strada provinciale 

all’accesso della casa della salute. 

 
Il piano terra, adibito prevalentemente ad ambulatori, è di superficie lorda mq. 536 , mentre il piano 

sottotetto che è adibito in parte ad ambulatori e in parte a servizi e locali tecnologici, è di superficie lorda, 

comprensiva delle terrazze, mq. 532. Il piano seminterrato invece è occupato essenzialmente da spazi di 



 4 

sosta; sono previsti, inoltre, i locali di accesso alla struttura e un locale di deposito-archivio; la superficie 

lorda è di circa mq 532. 

Per consentire le sistemazioni esterne si è ipotizzato in progetto la realizzazione di alcuni muri di sostegno 

in c.a.. L’area di pertinenza dell’edificio verrà inoltre recintata e dotata di cancelli pedonali e carrabile ivi 

compresi quelli di sostegno e ancoraggio della recinzione. 

All’esterno dell’area recintata verranno fatte modeste sistemazioni del terreno dell’area verde per garantire 

il coretto deflusso delle acque meteoriche nella rete scolante esistente.  

 

Sistemazioni Interne 
 

PIANO SEMINTERRATO  

 
Il piano seminterrato è collegato da una scala centrale e ascensore muniti di porte tagliafuoco; è presente 

al piano anche un magazzino/archivio collegato da un disimpegno. I locali del  piano sono soprelevati di 

circa 50 cm rispetto alle pavimentazioni esterne e comunicano con la parte coperta adibita ad autorimessa 

con due porte a tenuta stagna per evitare problemi di allagamento. L’accessibilità è garantita anche con 

rampa pedonale per i disabili. 

PIANO TERRA 

L’atrio, invece è posto al piano terra, alla medesima quota della strada provinciale, ed è munito di ampia 

bussola vetrata, questa zona sarà il centro degli interessi generali della casa della salute perché nell’atrio 

principale sono ubicati i locali del CUP e i locali per gli infermieri, il punto prelievi, gli ambulatori 

specialistici e del CSM, gli ambulatori dei Medici di Medicina Generale, i pediatri e i servizi igienici per il 

pubblico e per il personale. 

Dall’ingresso del piano terra si diparte un ampio corridoio centrale provvisto di sedute di attesa. 

I locali presenti al piano sono i seguenti:  

- L’accettazione/CUP. 

- 3  Ambulatori spec. 

- 3 ambulatori del Centro di Salute Mentale 

- 2 ambulatori dei pediatri di libera scelta e di comunità 

- 1 ambulatorio Prelievi 

- 2 locale Deposito  

- 1 locale Infermieri Spec. 

- 1 Locale infermieri domiciliari 

- 4 Ambulatori Medici di  Medicina generale 

- Bagni per il pubblico e per il personale 
 

PIANO SOTTOTETTO 
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Nel piano sottotetto sono previsti invece alcuni spazi per le attività della casa della salute e in particolare la 

sala polivalente, gli spazi di supporto all’attività (spogliatoi, medico di guardia) e i locali tecnologici a 

servizio dell’edificio. 

In particolare, oltre agli spazi del disimpegno centrale per le attese, sono previsti i seguenti spazi: 

- 1 Ambulatorio  

- 1 studio medico 

- 1 sala polivalente  

- 1 Medico di guardia 

- i bagni per il pubblico  

- 2 spogliatoi e bagni per il personale, divisi per sesso 

- 1 locale quadri elettrici e rete dati 

- 1 centrale termica accessibile solo dall’esterno 

- 2 terrazzi 

- 2 locali Tecnologici per UTA e Condizionamento 
 

Dettagli 
 

Tutti gli spazi: Ambulatori, Attese, Depositi, Spazi accettazione/segreteria/amministrazione sono stati 

dimensionati in misura congrua al volume di prestazioni e presenze potenziali del bacino di Vado. 

 

In generale, come rilevabile dalle planimetrie di progetto: 

 i locali destinati ad ambulatori hanno superficie non inferiore a mq.14 circa; 

 i locali ove si svolge attività lavorativa di tipo continuativo saranno dotati di illuminazione e ventilazione 

naturale con Ri>1/8; i locali di servizio avranno ventilazione naturale o, se ciechi, ventilazione forzata; i  

depositi maggiori di 10 mq avranno ventilazione naturale > di 1/40;  

 le parti opache delle pareti di progetto non saranno sede di condensa superficiale o interstiziale nelle 

condizioni di occupazione o di uso previste in progetto; 

 l’impianto di riscaldamento e condizionamento sarà tale da conciliare l'osservanza dei requisiti di 

microclima suddetti con il massimo contenimento dei consumi energetici, secondo i disposti della legge 

vigente; 

 le pareti degli ambienti sanitari e dei corridoi (per un’altezza superiore a m 2) saranno trattate con tinta 

lavabile o altro materiale facilmente lavabile; 

 saranno garantiti i requisiti di altezza minima sotto i controsoffitti previsti dalla Normativa (2,70 m per 

gli ambienti principali, 2,40 m per corridoi, servizi e depositi). 

 

 Le porte dei bagni nonché quelle dei rispettivi antibagni, sono apribili verso l’esterno all’occorrenza 

saranno dotate di griglie di aerazione poste nella parte inferiore, di superficie tale da permettere un 

reintegro d'aria pari a quella estratta, con velocità non superiore a 0,1 m/s. 
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Il personale a cui è richiesto il cambio d’abito (infermieri, tecnici) avrà a disposizione spogliatoi differenziati 

per sesso; gli spogliatoi saranno dotati di armadietti a doppio scomparto (abiti borghesi / divisa) e solo in 

caso di futura maggiore presenza sarà possibile potenziarli per la una presenza contemporanea maggiore. 

 
Sedute di aspetto 

Sono garantiti circa 4 sedute per ogni ambulatorio prevedendo adeguata o differenziata rotazione delle 

visite. 

 
STRUTTURA 

La struttura è prevista in cemento armato con fondazioni dirette e solai in laterizio armato. 

La pensilina esterna di accesso sarà rivestita in “Abet”,  HPL o altro materiale e consentirà di individuarne 

subito l’ingresso che sarà pure dotato di parti vetrate per consentire che l’atrio sia ben illuminato.  

Le pareti esterne saranno in laterizio con isolamento a cappotto per il contenimento dei consumi 

energetici. 

Le pareti interne saranno in cartongesso per gli ambienti principali e di servizio e in laterizio o leca per i 

locali tecnologici. 

FINITURE ESTERNE 

Il coperto è in pannelli di multistrato tipo DECK con grondaie e pluviali in rame. I serramenti in alluminio 

verniciato verde, le tapparelle in PVC rinforzato, bancali in pietra naturale o marmo e quant’altro precisato 

nei prospetti e nel computo estimativo: Le finestre e l’accesso principale a livello del terreno saranno dotati 

di inferriate fisse. 

SISTEMAZIONE ESTERNA 

 Marciapiedi in autobloccante o pietra ricostruita con cordoli in cls. 

 Percorsi carrai in asfalto 

 Posti auto in autobloccante, pietra naturale o asfalto e cordoli perimetrali e divisori in cls. 

 Prati e alberi  

 Fognatura acque bianche e nere come da schema di progetto con fognoli di scarico in cls e ghisa 

 Recinzione in acciaio verniciato su cordolo in c.a. o altro tipologia purché di elevato pregio estetico 
copertina in c.a. bianco o pietra. I cancelli saranno in acciaio preverniciato con comando elettrico. 

 La scala metallica esterna sarà in acciaio zincato e il rivestimento esterno in doghe di alluminio (o 
altro rivestimento di forte impatto estetico e buona resistenza agli agenti atmosferici e all’acqua). 
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FINITURE INTERNE 

La scelta è stata ipotizzata con materiali usuali per questo tipo di impiego, che garantiscono resistenza, 

durata e immutabilità delle proprie caratteristiche nel tempo, facile pulibilità e manutenzione, aspetto 

estetico cromatico e piacevole, possibilità di semplice sostituzione o reintegro. 

Pavimenti in materiale ceramico, pietra, o altro materiale facilmente sanificabile. La sala polivalente avrà 

pavimenti preferibilmente in gomma. 

I rivestimenti degli ambulatori saranno in smalto lavabile, o rivestimento murale in vinile tipo “Vescom” in 

teli; per i servizi è prevista invece la ceramica. 

Saranno presenti i controsoffitti metallici di tipo radiante e negli ambienti secondari in fibra minerale. 

 
SICUREZZA ANTINCENDIO  

Lo studio del nuovo poliambulatorio è stato condotto nel rispetto della regola tecnica di prevenzione 

incendi, ai sensi DM del 19 marzo 2015 e del DPR 151 del 2011 e delle autorimesse. 

INSERIMENTO AMBIENTALE, ASPETTI URBANISTICI E VINCOLI 

Per le prescrizioni normative di tipo urbanistico ed edilizio vedere la tavola specifica di progetto. 

I principali parametri edilizi della zona sono i seguenti  

Gli aspetti urbanistici e vincolistici sono i seguenti (art.62 del R.U.E.): 

UF = 0.50 mq/mq 

Pp (parcheggi pertinenziali per uso U28) = 40mq/100mq di S.U. 

Nelle ipotesi del progetto di fattibilità Su = 750 mq circa. 

Pp = 0,4 x 750 = 300mq. 

Posto auto mq.25 occorrono almeno teorici 300:25 = 12 posti. Ma nello sviluppo del progetto si chiede di 

ricavarne e di prevederne possibilmente un numero maggiore, circa 35-40 posti di sosta auto, con un 

minimo di  30 posti come riportato ai paragrafo precedente. 

Le dotazioni di verde minime devono garantire il 30% della Superficie Fondiaria, considerato che l’area 

ricompresa nel perimetro individuato nelle tavole del R.U.E., destinata alla Casa della Salute, che restano 

attrezzate a verde coprono circa il 50 % dell’intera superficie si ritiene che il requisito sia soddisfatto. 

 

LEGGE 13  

Sono rispettati tutti i dettami della Legge 13 per gli handicappati e per gli ipovedenti (vedere relazione L.13 

e piante di progetto) 

 

Prefattibilità ambientale 
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L’intervento proposto recupera una zona assai degradata e abbandonata ed ora occupata da baracche e 

orti abusivi nonché recinti per cani. Non è interessata da alberature di pregio, ma da arbusti o roverelle 

assai cresciute rispetto a quanto constatato nel rilievo allegato eseguito nel 2006, ma sostanzialmente 

invariato ad oggi. 

L’orografia evidenzia un’area affossata e compresa fra l’esistente rilevato autostradale e l’attuale via 

Prov.Setta, e tale asse non è sottoposto a vincoli di natura ambientale e paesaggistica da parte degli 

strumenti urbanistici comunali. 

L’edificio progettato è su tre piani con copertura a falde ed emerge con soli due piani sulla strada via Setta, 

poiché l’affossamento attuale dell’area ha consentito di fare un piano seminterrato di servizio alla struttura 

aperto e su pilotis. 

 

Le caratteristiche geologiche ed idrauliche dell’area interessata sono evidenziati nell’apposita relazione del 

geologo incaricato Dott. Luca Grillino e per tali dettagli si rimanda alla sua precisa relazione che dimostra 

che non esistono vincoli ambientali che inibiscano l’intervento anche dal punto di vista della vigente 

classificazione sismica. 

Sono previsti particolari accorgimenti per l’isolamento termico ed acustico per rispettare la normativa 

vigente e impianti ecologici di ultima generazione con pannelli solari fotovoltaici e pannelli per il solare 

termico, cosicché nell’insieme non ci saranno rischi per la salute umana e per l’ambiente. 

 

Per il conferimento delle acque nere e chiare è previsto il seguente sistema di smaltimento: 

Acque nere: 

- in fregio al lotto è presente la rete comunale costituita da un manufatto in cls di diametro 600 mm; 

il progetto di fattibilità ha previsto un sistema di sollevamento in quanto la rete delle acque nere si 

trova ad una quota leggermente inferiore al condotto comunale 

Si precisa che gli scarichi fognari della casa della salute non rivestono carattere di peculiarità 

batteriologica o tossicologica cosicché non appare necessario alcuna tutela prima dell’immissione nella 

fognatura comunale.  

 

Acque  meteoriche 

In merito alle acque piovane si è previsto un sistema di raccolta così articolato: 

 una raccolta delle acque della copertura in una vasca per utilizzo irriguo delle aree verdi del lotto; 

 una raccolta delle acque della viabilità interna e delle aree di sosta (coperte e non) dotate di vasca 

di prima pioggia, disoleatore e quant’altro previsto dalla normativa vigente nazionale e locale. 



 9 

 Un sistema di sollevamento delle acque piovane con immissione nella rete idrica superfiicale 

limitrofa che convoglia le acque nel fiume Setta. Sarà onere del Concessionario ottenere i 

nullaosta necessari da parte degli enti competenti. 

 Le acque provenienti dalla strada provinciale che attraversavano il lotto fino al fosso di guardia del 

rilevato autostradale, verranno raccolte in una rete dedicata e continueranno a confluire nel 

predetto fosso di guardia subito a valle del lotto.  

Le  reti fognarie  dovranno essere dimensionate e calcolate per le effettive portate previste dal progetto 

definitivo.  

Sarà cura dell’aggiudicatario procedere all’ottenimento delle autorizzazioni allo scarico da parte degli enti 

di bacino preposti e del Comune di Monzuno. 

 

Non esistono pertanto incidenze negative significative sugli habitat circostanti e sull’accessibilità alla nuova 

Casa della Salute tenuto conto che si tratta di un intervento limitato e si prevede una puntuale 

sistemazione della zona esterna.  

 


